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0ggiche la geopolit ca sembra una dr-

scipli'a cad-ia in disgrazia,'a piacere

che un giovane e valente st udioso con-

tribuisca a rilanciarla, rispolverandone

le categorie interpretat ve e le teorie

c assiche. Benvenuto aliora a la sfida

tota/e, opera dr Danrele Scalea, un sag-

gio abbastanza sintetico ma denso ed

esauriente che fornisce utili chiavi di

lettura del mondo rn cuiviviamo e del e

sue possibili linee di sviluppo,

L'assunto d i pa rtenza è che la presunta

"f ine della storia" annunciata da

Fukuyama al 'indomani della caduta

de muro dl Berlino si st a r velando

un'iilus one, Appena vent'anni dopo

l'affermazione trionfale di una Pax A-

mericana fondata sul dominio incon-

trastato degli Stati Uniti nel mondo, a

storia ha ripreso il suocorsocon' nevr-

tabile prodotto di conflittr e inrmicizie

che sono sotto gli occhi di tutti, e che

per l'autore r spondono ancora - a me-

no in larga parte, e comunque piii dr

quanto non si pensi oggr - a dinamiche

inf luenzate dalla geograf ia.

Ecco allora tornare concetti tipici della

geopolitica qua i 'Heartland (Tera-

cuore), l'/nner Crescent { MezzalLna in-

terna) o Rirnland (Terra-margine), e

l'Outer Crescent (Mezzaluna esterna),

ancora ut:li per sp,egare, ad esempio,

le nuove tension tra Stati Unit e Fede-

razione Russa. Quest'ultima, collocata

al centro dell'Heart/and, cioè dell'area-

perao del continente eu.as atico, e

durque poter^za -e'urocratica (te"e-

stre), starebbe subendo l'atlacco della

grande potenza talassocratica (maritti-

ma) statunitense, decisa a non perdere

la propria posizione dominante. Scalea

ndrvidua quatt'o direttrici per rale at-

tacco: il pilotaggio delle " rrvoluzioni

colorate", l'allargamento della NATO,

il tentativo di tagliare fuor Mosca dal

trasporto dei le risorse energetlche cen-

troasratiche e d spezzare l'interdipen-

denza russo-europea, e infine la ricerca
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Itentatrvr di Washinglon in tutti questi

campi avrebbero oLLenuto rislltatr in-

feriori alle ambizioni, grazie anche

all'abi e rea ismo geopolitico d Vladi-

mir Putin.

L'autore dedica por un capitolo a Cina

e India, i due giganti asiatici in conti-

nua ascesa. Soprattutto Beijing avreb-

be le potenzialità per sf dare a supre-

mazia statunitense, ma è relia a farlo

Scalea individua il motivo nella interdi-

pendenza economica tra Cina e Stati

Unìti, crlstallizzatasi in un "equilibrio

fi na nz ario del terrore " .

Segue poi I capirolo s;lla scacch era

mediorientale, dove l'autore registra il

declino delle ideologie laiche e la diff u-

srone del 'islarisno wahabira, inre-

g'a isLa e aggressivo. Per contro, ls'ae-

le è riuscito a "inculcare" l'idea che la

sua guerra sia la guerra di tutto l'Occi-

dente, ma nor gode piu del''appoggio

incondizionato del a Casa B anca co-

me ai tempr di Bush 1r, dal momento

che Obama segue un indirizzo geopo-

litico "realista" e non "idealrsta" co-

me i suo predecessore( spiratodal cr -

sl anesimo fondamentalista norda-

mericano). Risultato di questa polariz-

zazione sarebbe la nascita dr due {a-

zror : da un lato lsraele e . paes arab
"noderari", dal a rro l'lran e suoi a -

leati. Sullo sfondo, le grandi rivalità

frategiche globali: Washington con

Tel Aviv, Russia e C ina con l'ìra n, con la

Turchia nuovo ago della bi ancra nella

reg one, ma non pi.r alleata di lsraele.

Quanto all'lran, il paese persiano sa-

rebbe teatro non tanto di una lotta fra

i' popolo e Jn governo t rarr^ico,
qranro fra rl laico Al^madine.ad soste-

nrio dall'esercito e l'ayatollah Raf-

sanjani, paladino del clero ed eminen-

za grigra dietro Musavì, fautore di una

no'nalzzazione de rappo't' co^ gl

Stati Uniti.

L'ultimo capitolo del saggio è dedicaîo

allo sbocciare dell'America Indolatina,

non pitr solo "giardino di casa" deg i

USA, caratterizzata dall'ascesa del

" blocco bolivariano", da un'econo-

mia in crescita grazie al traino di quella

brasiliana, e dall'amicizia di potenze

qualiRussaeCna.

L'Epilogo si concentra sulla crisr siste-

mica in atto, causata dal fatto che la

finanza ha perso il contatto con l'eco-

nomia reale. L'autore r corda che le

cr s econon cl^e hanro senpre pro-

vocato un mutamento nelle gerar-

chie internazionali, quindi non è in di-
scrrssio-e "se" n; "ro.ne" cio s, ve-

rificherà anche questa volta. Probabi-

le che dalla crisi escano meglio i paesi

emergenti e che si vada verso un si-

srema multrpo are piÙ equo e g -sto,
ma anche più instabile.

In generale, rileviamo che Scalea non

perdona nulla, ma proprio nulla, ai go-

verni statunitense e israeliano e alle lo-

ro po itiche estere, mentre ha sempre

rr'a buona paro a per i oro awersari:

una rigidita eccessrva che toglie punti

allibro Detto ció, Lasfida fota/e rrma-

ne un trattato di geopo itica dotato dr

sol de fondaner'ta sciertifiche, ap-

profondito e chiaro nelle sue argo-

mentazioni, che pertanto ci sentiamo

dr consigliare.
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È una bella notizia che Riccardo Nicco-

li abbia voluto esportare il format col-

laudalo e vincente di Coccarde Tilco-

/orl, l'arr;ar o del e forze aeree :tal'a-

ne giunto nel 2010 all'ottava edizio-

ne, in una nuova testala monografica

dedicata al settore terrestre. Salutia-

mo quindi con soddisfazione questo

prìmo numero di Forze diTerra, com-

pilato da un vero esperto quale Paolo

Valpolini, autore di numerosi volumi

d argo"nento m litare e, semp'e per

RN P-blishir'9, de rece^re e prezioso

L Esercito oggi, gia 'ecensito su que-

ste pagine.

Quanto ai contenuti, Forze di Terra

sarà dedicato ogni anno alle attivltà

de le un tà terrestri di Esercito, Mar -

na, Aeronautica e Carabinieri, oltre
che ai prodolti delle industrie della di-

'esa. ll fasc colo consta 0i 144 pag rc
e si articola rn tre sezionr: "Panora-

ma", che raccogJie le notiz e e le in-
magini dei principali avvenimenti
dell'anno precedente; la parte rÌserva-

ta agli articoli, con interviste e testr d

approfondimento; i^fire e scheoe,

che presentano in modo dettagliato e

aggiornato la situazione del ministero

della D fesa e delle forze terrestri da

coîbatt mefto dr Ese'c,to, l\'larina,

Aeronautica e Carabinieri, atiraverso

l'esposizione e l'analisi di bilanci, or-

a cura di Angelo Pinti

ganizzazione, mezz ed equipaggia-

menti. Come la gemella CoccardeTrt-

colorl, anche Forze di Terra correda i

testi con centinaia di fotografie a co-

lon, tutte belle e/o srgnificat ve

Tra gli argomenti d questo primo nu-

nero sr segnalano in parr colare: il

punto sull'Esercito italiano oggi, l'ap-

prontamento e le operazioni del '1"

rgt. Bersagl eri nel teatro afgano, 'av-

vio oel processo d, digitalizzaziore
delle forze con l'82" rgt Fanteria "To-

rino". Altri articoli si occupano dei 25

arr del Conso'zio lveco-Oto Me a'a,

della Direzione Generale Armamentt

Terrestri, delia Forza da Sbarco della

Marina, dei Fucilieri dell'Aria in Af-
ghanistan e della 2" Brigata Mobile

dei Carabinieri.

La Grande Guerra nel

Mediterraneo voll. l-ll
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La Libreria Editrice Goriziana prosegue

nel a sua ntellrgente opera di ripe-

scaggio pubblicando la prima edizione

italiana di un titolo famoso tra gli ap-

passìonati di loria navale, Ihe tVava/

War tn the Mediterranean 1914-
7QlR rrsritn ncr a n.i'n,l vorTd î€lYri v Y i iiv !!

1 987 per i tipi del prestigioso Naval In-

stitute dr Annapolrs, Questo piccolo e-

vento editonale rappresenta anche

l'occasione per il pubb ico italiano (ed

era ora) di conoscere un autore di livel-

lo internazionale quale Paul G. Hal-

pern, sicuramente tra i più importanti

storci della guerra marittima nel pri-

mo conf litto mondiale.

L'argomento di questo ponderoso

doppio volume è quanto mar intrigan-

te, perchéfra il 1 914 e i 1 91 8 le acque

del Mediterraneo si affollarono di con-

tendenti: da un parte il blocco delle

Marine di Regno Unito, Francia, ltalia e

Russia, cu sr aggiunsero a guerra n

corso quelle di Giappone e Stati Un ti;

e dall'aLtra il blocco delle Marine lede-

sca, austro-ungarica e turca.
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